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IL PD organizza oggi dalle 14,30 all’hotel
Molino Rosso un dibattito sulla gestione della
fauna selvatica. Saranno presenti l’assessore
regionale all’Agricoltura Tiberio Rabboni e i
consiglieri Marco Monari, Damiano Zoffoli,
Anna Pariani e Mario Mazzotti.

di LIDIA GOLINELLI

E’ CATTOLICO, Giovanni Bet-
tini, presidente di Confcooperati-
ve Imola. E quando ragiona di au-
tonomia e sviluppo lo fa con un
occhio ai ‘confini della Diocesi’.

Un po’ sentimentale in tempi
di Città metropolitana.

«Direi proprio di no. Anche que-
sta dimensione territoriale ci inte-
ressa. Da un lato per la radice cul-
turale, identitaria, rappresentata
dalla comune Diocesi; dall’altro
per il naturale collegamento con
Faenza lungo la via Emilia».

Maqualè il legamefra i confi-
ni della Diocesi e le strategie
per lo sviluppo?

«Negli ultimi anni, per molte im-
prese cooperative e non solo la cre-
scita dimensionale ha favorito di-
namiche che hanno trovato op-
portunità di sviluppo nell’ambito
dell’area storica segnata dai confi-
ni della Diocesi di Imola, con Lu-
go e anche verso Faenza. E’ stato
realizzato nei fatti quel collega-
mento fra le tre città romagnole
che, per un certo periodo, veniva
indicato come riferimento per po-
litiche di area vasta».

Veniva.Adesso Imola discute
se legarsi indissolubilmente
(chissà quando) ai bolognesi

della Città metropolitana. En-
triamo o possiamo restare
fuori?

«Assolutamente dobbiamo resta-
re fuori; il Circondario deve trova-
re la forza per resistere all’impatto
con l’Area metropolitana di Bolo-
gna. L’attuale livello amministra-

tivo non garantisce però adeguata-
mente la salvaguardia dell’autono-
mia; occorrerà andare oltre raffor-
zando il Circondario, dal punto
di vista normativo, con un atto
della Regione».

E’ la sfida del sindaco-presi-
dente Daniele Manca. Ma po-

trebbeancheessere il prolun-
gamento di un sogno rimasto
da decenni nel cassetto.

«La strada è certamente difficile,
occorre essere determinati per rag-
giungere al più presto l’obiettivo.
Non dovrebbero però mancare le
condizioni politiche e la volontà,

fondamentali vista la complessità
di questa innovazione».

Maintanto c’è un Circondario
debole e chiacchierato.

«E’ però stata avviata una nuova
fase di programmazione urbanisti-
ca con il Piano strutturale comu-
nale; in questa fase bisognerebbe
recuperare l’intuizione originaria
del collegamento con Lugo e Fa-
enza per favorire l’integrazione
fra territori, individuare le priori-
tà, evitare le sovrapposizioni, ra-
zionalizzare le reti infrastruttura-
li in collegamento con Bologna
(autostrada, ferrovia, fiera, aero-
porto) e con la Romagna (porto di
Ravenna e costa adriatica)».

Ragionamento datato.
«Ma è prioritario il confronto per
superare i limiti della divisione
fra due province e diverse ammi-
nistrazioni e affermare la necessi-
tà di un governo complessivo del
territorio che, in realtà, vive in
stretta relazione».

La Romagna come alternati-
va imolese alla forza di Bolo-
gna? «Imola deve essere prota-

gonista di una nuova
progettualità che, pur nella com-
petizione fra territori, promuova
nuovi investimenti, nuovi inse-
diamenti, nuova occupazione».

RIPARTE stasera la rassegna di concerti live
‘My generation’ del centro musicale Ca’ Vaina.
Dalle 21,30 saliranno sul palco le bands Sell by
date e RatzUpArt, mentre venerdì 26 toccherà
ai Soundways e ai Senza fiato. L’ingresso è
libero.

IN VISTA della Giornata mondiale della
gioventù di Madrid nel 2011, la diocesi di Imola
e il settore giovani dell’Azione cattolica ha
organizzato per stasera un primo incontro di
preparazione. L’appuntamento è alle 21 alla
chiesa dell’Osservanza con don Rinaldo Fabris.

«NON ci faremo raddoppiare
le tasse da Bologna». Secco il
no del sindaco Daniele
Manca alla Città
metropolitana, ribadito nei
giorni scorsi. Il dibattito è
cominciato sul ‘Carlino’ dopo
l’intervista al presidente della
Banca di Imola Alberto
Domenicali, che aveva chiesto
«un’alternativa» nel caso si
fosse deciso di rinunciare alla
Città metropolitana. Fra le
proposte, quella di un
Comune unico avanzata dal
segretario di Confartigianato
Amilcare Renzi.

I giovani cattolici si preparano
per il raduno mondiale di Madrid

Riparte ‘My generation’ al Ca’ Vaina
Sul palco Sell by date e RatzUpArt

«Serve un’autonomia più forte»
Gianluigi Bettini (Confcooperative): «Assolutamente no alla Città metropolitana»

DECISO Gianluigi Bettini, presidente della Cooperativa Clai
e di Confcooperative Imola
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Dibattito sulla gestione della fauna
con i consiglieri Pd al Molino Rosso

ILDIBATTITO

Le proposte
in campo

ALL’INTERNO Da sinistra il direttore Massimo Dall’Olio e il sindaco Daniele Manca

IL PLENTY Market ha aperto i battenti
ieri sera per stampa e autorità. Presenti
il sindaco Daniele Manca, gli assessori
Monica Campagnoli, Andrea Bondi e
Roberto Visani e una nutrita
rappresentanza di Ascom. Il negozio,
gestito dai fratelli Massimo, Andrea e
Anna Dall’Olio, sorge in parte nei locali

in cui era situato il cinema Centrale,
accanto alla sala ‘Città e cultura’ della
Banca di Credito cooperativo ravennate
e imolese. Si tratta di un esercizio
commerciale che vuole essere un mix
tra un supermercato e un negozietto
dove il rapporto con i clienti è più
diretto e amichevole. Sono già pronte le
offerte valide fino al 28 novembre.

L’INAUGURAZIONE ALL’EX CINEMA CENTRALE

Nuovo supermercato in centro
Apre i battenti il Plenty market


